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Sono passati appena una manciata di 
giorni dal secondo maggiore esercizio 
elettorale democratico al mondo (dopo 
quello indiano). Ed ecco già emergere le 
conseguenze di un voto che, dopo quattro 
decenni di equilibri politici sostanzial-
mente immutati, deve fare i conti con un 
nuovo quadro di riferimento. Costruire 
una maggioranza stabile per il prossimo 
quinquennio non sarà esercizio facile: 
perché la Brexit è in agguato e un even-
tuale accordo a tre (PPE/S&D/ALDE) 
rischia di essere reso fragile dai 27 euro-
deputati britannici che potrebbero in un 
secondo tempo lasciare la coalizione; per-
ché non è ancora chiaro l’atteggiamento 
che Fidesz, il partito del premier unghe-
rese Orban, intende adottare nei confron-
ti del PPE (che non può a questo punto 
fare a meno del suo sostegno); perché non 
aiutano le traiettorie di provenienza dei 
due gruppi che sono usciti vincitori dalle 
urne (ALDE e Verdi). In tutto ciò, le due 
settimane di tempo per costituire defini-

Parlamento Europeo: il dado è tratto…o quasi
tivamente i gruppi all’interno del nuovo 
Parlamento potrebbero ancora creare 
delle sorprese. Per la prima volta ALDE 
diventa il vero ago della bilancia della fu-
tura coalizione ed En Marche, il partito 
del presidente Macron, acquista un forte 
potere negoziale (nonostante la sconfitta 
di misura patita in casa da parte del Ras-
semblement National). La frammentazio-
ne nella suddivisione generale dei seggi 
ed il ruolo di contrasto comunque signi-
ficativo che i partiti sovranisti e populisti 
giocheranno durante tutta la legislatura, 
fa prevedere un’estrema volatilità delle 
coalizioni che si andranno a costituire su 
ogni dossier in discussione. Ecco perché 
diventa di fondamentale importanza po-
ter contare su quei posti cardine (Vice-
presidenze, Presidenze di Commissioni, 
Rapporteur) in grado di orientare le deci-
sioni delle singole votazioni. Peccato che 
nei quattro gruppi leader la presenza ita-
liana sarà ridotta. Un fattore che non deve 
limitare la rappresentanza degli interessi 

del Paese nei negoziati imminenti su 
ambiti estremamente delicati (a partire 
dalle risorse del prossimo settennato, 
fino alla futura politica industriale etc). 
A questo aggiungiamo un alto numero 
di nuovi eletti (circa il 60% degli euro-
deputati italiani), che dovranno pren-
dere dimestichezza con la complessa 
macchina europea. Nel frattempo il 
Parlamento è subito chiamato a con-
frontarsi con il Consiglio sulla scelta 
del prossimo Presidente della Commis-
sione. La coalizione di 11 Stati membri, 
di fatto contrari a confermare la regola 
del cd Spitzenkandidat, rappresentante 
proposto dai gruppi parlamentari, non 
renderà facile una scelta che si intende 
finalizzare entro il Consiglio Europeo 
del 21 giugno. PPE e S&D vantano una 
minoranza di blocco in Parlamento e 
Consiglio. ALDE in Parlamento. I gio-
chi sono aperti….

flavio.burlizzi@unioncamere-europa.eu

(continua a pag. 2)

bri (25% di esecuzione contro una media 
EU del 28.7%). Se guardiamo all’aspetto 
del cosiddetto N+3 (i fondi devono cioè 
essere utilizzati al massimo entro la fine 
del terzo anno successivo all’impegno di 
bilancio, pena il loro disimpegno – in so-
stanza lo stralcio della somma dalla cifra 
a disposizione dell’Italia e il loro “ritorno” 
al bilancio dell’Unione), le prospettive a 

Come valuta l’utilizzo in Italia del FSE 
nell’attuale programmazione?
Ricordo che la dotazione totale a disposi-
zione per l’Italia per il periodo 2014-2020 
è di circa 10 miliardi di euro, ripartiti su 
8 Programmi operativi nazionali e 21 
Regionali/delle Province autonome. Ve-
nendo al cuore della domanda, sul piano 
puramente finanziario, il nostro paese 
sta utilizzando i fondi disponibili quasi 
alla velocità media degli altri Stati mem-
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metà 2018 erano piuttosto negative mentre 
poi, a fine 2018, l’Italia se l’è cavata piut-
tosto bene, con un disimpegno limitato a 
28M di euro: 24 per il PO nazionale ‘In-
clusione Sociale’, gestito dal Ministero del 
Lavoro (e che finanzia la parte di inclusio-
ne attiva del REI – Reddito di Inclusione) 
e 4 per il PO regionale della Val d’Aosta. 
Sul piano dei contenuti, in linea generale, 
sull’insieme dei PO, si osserva un buon 
andamento dell’asse 1 (dedicata al Lavo-
ro, quasi 4 miliardi di dotazione totale) e 
ancor più dell’asse 3 (Istruzione e Forma-
zione, circa 3 miliardi). Qualche difficol-
tà supplementare sta invece riscontrando 
l’asse 3, dedicata all’Inclusione Sociale 
(2.2 miliardi di dotazione totale). Sia per 
il PO nazionale che per le azioni di que-
sta tipologia contenute nei PO regionali, 
la causa di questa maggiore difficoltà è 
da ricercarsi nel carattere relativamente 
nuovo di queste azioni, e di conseguenza 
nell’esperienza limitata degli operatori 
a gestire operazioni di questo tipo, o 
piuttosto una quantità così rilevante di 
azioni di questo tipo: ricordo infatti come, 
in questa programmazione, fosse imposto 
di dedicare all’obiettivo tematico “Inclu-
sione sociale” almeno il 20% delle risorse. 
Una difficoltà ulteriore per il PO naziona-
le è stato il dover mettere in moto l’inte-
ra macchina del REI, che ha implicato la 
creazione di strutture e di procedure nuo-
ve sull’intero territorio nazionale, con gli 
inevitabili ritardi del caso.

Cosa propone la Commissione per il 
FSE 2021-2027? 
La proposta della Commissione si può ri-
assumere in pochi termini: fusione, sem-
plificazione, continuità e flessibilità.
Fusione, perché il futuro Fondo Sociale, il 
FSE+, unirà quelli che ora sono fondi di-
stinti: il FSE, il fondo denominato Iniziati-
va per l’occupazione giovani (IOG), il fon-
do per l’aiuto agli indigenti (FEAD), oltre 
che vari altri fondi come l’EGF o quello 
dedicato alla salute, che continueranno ad 
essere gestiti con modalità diverse dalla 
gestione condivisa (ergo, in gestione diret-
ta e indiretta). Semplificazione, per quan-
to detto qui sopra e per la maggiore enfasi 
data alle possibilità di resocontare su base 
di costi standard (e non costi reali). Conti-

nuità, perché il FSE+ dovrebbe prosegui-
re, e anzi rafforzare, l’allineamento con le 
priorità politiche identificate nel semestre 
europeo, con una missione specifica per 
attuare il Pilastro europeo dei Diritti So-
ciali. A tal fine, la Commissione ha pro-
posto che gli Stati membri assegnino una 
quantità adeguata delle risorse FSE+ per 
affrontare le sfide identificate nelle loro 
CSR pertinenti. Continuità, anche perché 
l’apparato programmatico rimane sostan-
zialmente lo stesso; la concentrazione 
delle risorse su alcune priorità politiche 
(occupazione giovanile; politiche socia-
li; aiuto agli indigenti) viene mantenuta; 
la designazione delle autorità può essere 
mantenuta; il concetto delle condizionali-
tà ex ante, pur cambiando nome (saranno 
“condizioni abilitanti”) sarà mantenuto…
Flessibilità, perché sono aumentate le 
possibilità di spostare fondi tra il FSE e 
il FESR (fondo di sviluppo regionale); 
perché è prevista una riprogrammazione 
dopo 5 anni, in modo da poter tener conto, 
per gli ultimi due anni di programmazio-
ne, di eventuali mutamenti di circostanze 
socio –economiche, imprevedibili in que-
sto momento. Per il periodo 2021-2027 
la Commissione propone di destinare al 
FSE+ 101,2 miliardi di €, a prezzi corren-
ti. Di conseguenza la quota dell’FSE+ del 
bilancio globale della politica di coesione 
passerebbe dall’attuale 23% al 27%. È 
importante sottolineare che il FSE+ non 
ha più alcun equivalente all’obiettivo te-
matico 11 (Rafforzamento della capacità 
istituzionale). Il FSE+ si potrà concentrare 
solo sulle riforme nei propri ambiti di in-
tervento: istituzioni e dei servizi del mer-
cato del lavoro, dell’istruzione, dell’assi-
stenza sociale e sanità.

Quali le principali novità e a che punto è 
il processo legislativo?
Per quanto riguarda il processo legislativo 
in corso, il Consiglio dell’UE e il Parla-
mento europeo hanno adottato le loro ri-
spettive posizioni comuni in aprile. Tali 
posizioni rispettano l’architettura genera-
le della proposta della Commissione, ma 
divergono su alcuni punti, andando più in 
là di quanto proposto dalla Commissione.
In particolare, il Parlamento (posizione 
approvata il 4 aprile) chiede: 

- Aumento del FSE+ di 20 miliardi di euro 
(da 100 a 120 miliardi); 
- Cambiamenti relativi ai criteri di concen-
trazione tematica: criteri più ambiziosi per 
la concentrazione di spesa per l’inclusione 
sociale (dal 25 -proposta Commissione-  
al 27%), per la povertà (dal 2 al 3%) e per 
l’occupazione giovanile (dal 10 al 15%);
- Introduzione di due nuovi obiettivi spe-
cifici: 

• �combattere la discriminazione e pro-
muovere l’integrazione socio-econo-
mica delle comunità emarginate;

• �potenziare l’accessibilità delle perso-
ne con disabilità

- Per quanto riguarda l’assistenza materia-
le, aumento del tasso di cofinanziamento 
all’85% (cioè il livello attuale) e obbliga-
torietà delle misure di accompagnamento.
La conclusione della discussione è attesa 
in autunno, quando le trilaterali inizieran-
no con il nuovo Parlamento, in parallelo 
alle decisioni sul bilancio globale per il 
2021-2027. 

La promozione delle politiche attive del 
lavoro è una delle competenze chiave 
delle Camere di Commercio. Come uti-
lizzare al meglio l’opportunità di un FSE 
rinnovato?
 La chiave risiede nelle aumentate siner-
gie tra i diversi fondi che costituiscono il 
FSE+, tra cui anche l’iniziativa occupazio-
ne giovani (IOG). La struttura del FSE+ 
rappresenta, infatti, un importante passo 
verso l’ottimizzazione e la semplificazio-
ne delle regole per tutti i fondi e contribui
rà ad aumentare le sinergie tra le diverse 
componenti in modo da garantire un mag-
giore impatto. È poi rilevante ricordare il 
ruolo cruciale che il regolamento FSE+ at-
tribuisce al partenariato con tutti i rilevan-
ti attori socio-economici attivi nei settori 
in cui esso viene ad applicarsi. Per questo 
il nuovo regolamento propone che venga-
no stanziati fondi adeguati al migliora-
mento della capacità dei partner sociali in 
tutti gli Stati membri; inoltre esso propone 
di stanziare 200 milioni di euro a soste-
gno della cooperazione e dei partenariati 
transnazionali a livello UE per promuove-
re soluzioni innovative nell’ambito della 
gestione diretta.

Cinzia.Masina@ec.europa.eu
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Passi avanti della Rete femminile 
europea delle Camere di Commercio 

Lo scorso 17 maggio Martha Schulz, Pre-
sidente dell’EUROCHAMBRES Women 
Network (EWN), ha lanciato un chiaro 
messaggio durante il terzo meeting della 
Rete a Bruxelles: le Camere di Commercio 
europee vogliono e devono cooperare per 
creare servizi innovativi ed efficaci a sup-
porto delle donne imprenditrici nell’UE. 
Innanzitutto, mettendo a fattor comune 
buone pratiche e supportandosi nelle sfide 
condivise, quali il crescente gap di genere 
nei settori del digitale e delle nuove tecnolo-
gie, la bassa rappresentanza delle donne nei 
CdA e ai tavoli decisionali delle istituzioni 
pubbliche nazionali ed europee, la difficile 
conciliazione famiglia-lavoro. A tal fine, 
EWN si prepara al lancio di un’indagine sui 
servizi all’imprenditoria femminile del si-
stema camerale europeo i cui risultati, rac-
colti ed elaborati in prima istanza da Union-
camere Europa, saranno presentati durante 
l’EUROCHAMBRES Economic Forum di 
Roma (7-8 ottobre p.v.) e in seguito utiliz-

aiutare le aziende a rispondere alle nuove 
esigenze di mercato, garantendo allo stesso 
tempo la riservatezza delle informazioni. Il 
centro fornisce informazioni per fini com-
merciali sui prodotti presenti sul mercato e 
sui relativi brevetti, sui marchi e sulla pro-
tezione della proprietà intellettuale, nonché 
sui requisiti doganali che tali prodotti pos-
siedono. Esso ha firmato un contratto con il 
Ministero degli Affari Esteri per la fornitu-
ra di traduzioni ufficiali e, grazie al lavoro 
di cento traduttori professionisti, offre agli 
utenti numerose opportunità a pagamento, 
tra le quali la preparazione, la traduzione, la 
legalizzazione e la certificazione di docu-
menti utili presso i dipartimenti consolari 
delle missioni estere del Paese. La tradu-
zione di documenti personali e aziendali è 
disponibile in più di venti lingue (italiano 
compreso) e si può richiedere in formato 
cartaceo o elettronico. I testi da tradurre 
possono spaziare in diversi ambiti, tra cui 

quello economico, giuridico, ingegneri-
stico e medico. Infine, il centro 

organizza mostre ed eventi 
multisettoriali, le cui te-
matiche vanno dalla si-
curezza internazionale al 

commercio, con lo scopo 
di interagire direttamente 

con i propri utenti e proporre loro 
occasioni di networking.

stefano.dessi@unioncamere-europa.eu

OSSERVATORIO EUROCHAMBRES
Le camere europee in vetrina

zati dalla Rete per sviluppare ulteriori atti-
vità a favore delle Camere e dei loro mem-
bri donne. Anche la DG CONNECT della 
Commissione ha incoraggiato il Network a 
farsi portavoce delle imprenditrici europee, 
forte dell’expertise sviluppata dalle Came-
re in ambiti prioritari per l’UE (digitaliz-
zazione, internazionalizzazione, imprendi-
torialità, ambiente ed economia circolare, 
occupazione e formazione, etc). Infine, non 
poteva mancare all’ordine del giorno una 
riflessione sul Futuro dell’UE in vista delle 
elezioni europee che fotograferanno nuove 
challenges e un equilibrio politico mutato. 
Le conclusioni di questa riflessione con-
fluiranno in un Manifesto con le principali 
richieste di EWN alle rinnovate istituzioni 
europee per dare il via a un quinquennio di 
dialogo e collaborazione. 

chiara.gaffuri@unioncamere-europa.eu

La Camera di Commercio Bulgara: 
traduzioni su misura

Il Centro per la formazio-
ne professionale, tradu-
zioni, consulenze e servizi 
aziendali, creato dalla Ca-
mera di Commercio bulgara, 
mette a disposizione le proprie 
competenze per i servizi alle imprese in 
molteplici settori: economici, legali, finan-
ziari, fiscali e amministrativi. L’obiettivo è 

mö, che, creando un network di aziende 
su entrambi i versanti del tunnel, permet-
te agli imprenditori di prepararsi in modo 
concreto a sfruttare le possibilità che la 
costruzione del collegamento offrirà. L’i-
niziativa, creata nel 2007 a Lubecca, punta 
a: fornire informazioni dettagliate in caso 
di interesse a partecipare da parte delle 
imprese durante la fase di pianificazione 
e costruzione del tunnel, pubblicizzare la 
progettazione di siti industriali lungo l’as-
se Fehmarnbelt, impegnarsi a rimuovere 
le barriere amministrative influenzando il 
processo decisionale politico a favore della 
crescita, aumentare il numero dei lavorato-
ri qualificati provenienti dalla regione, fa-
vorire la cooperazione transfrontaliera tra 
università e istituzioni scientifiche e pro-

muovere l’offerta economica tipica dell’a-
rea in comune fra i tre Paesi. Gli obiettivi 
sono stati concordati durante la Fehmarn-
belt Business Conference del 2010 a Co-
penaghen, dove 280 rappresentanti di im-
prese, università e amministrazioni hanno 
approvato una dichiarazione congiunta. 
Diverse, infine, le azioni dell’associazio-
ne, che si articolano in attività promozio-
nali e preparazione di documenti tematici.

stefano.dessi@unioncamere-europa.eu

Un trampolino per la cooperazione 
fra Germania, Danimarca e Svezia

Alla creazione del collegamento Feh-
marn Belt (il tunnel, lungo quasi 18 
km, che collegherà la Scandinavia e 
il continente europeo) la Camera di 
Commercio di Amburgo, in partena-
riato con la Camera Danese, la Ca-
mera del sud della Svezia, la Camera 
bilaterale tedesco – danese, la Camera 
di Schwerin e la Camera dello Sch-
leswig-Holstein risponde con la rea-
lizzazione di un “tunnel virtuale”, il 
Fehmarnbelt Business Council. Si trat-
ta di una piattaforma online, composta 
da più di 400.000 imprese sull’asse 
Amburgo-Lubecca-Copenaghen-Mal-

https://www.center.bcci.bg/15
https://www.center.bcci.bg/15
https://www.center.bcci.bg/15
https://www.center.bcci.bg/15
http://www.fbbc.eu
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zione nell’ottica di determinare 
una crescita del Pil europeo. In attuazione 
di quanto previsto dalla Direttiva e al fine 
di creare un quadro giuridico omogeneo, 
tutti gli Stati membri hanno istituito un 
Punto Singolo di Contatto (PSC) mediante 
il quale le imprese possono accedere age-
volmente a tutte le informazioni rilevanti 
per la loro attività. Il PSC nazionale per 
l’Italia è gestito da Unioncamere ed è co-
stituito dalla sezione “Impresa&Europa” 
del portale camerale www.impresainun-
giorno. gov.it, che fornisce gratuitamente 
Informazioni e eroga Assistenza per im-
prese e professionisti italiani e stranieri 
che operano nell’UE. Per tutte le richieste 
relative a requisiti e procedure necessa-
ri per l’accesso e l’esercizio delle attività 
di servizi in Italia che non trovano una 
risposta esaustiva nei contenuti presenti 
sul sito, gli interessati possono rivolgersi 
alla casella pscitaly@unioncamere.it per 
chiedere assistenza diretta. Gli imprendi-
tori che invece hanno domande rispetto ai 
propri diritti legati all’acquisto di servizi 
da un soggetto stabilito in un altro stato 
UE, possono chiedere assistenza tramite: 
assistenza.destinatari@unioncamere.it. I 
tempi delle risposte (in media tre giorni) 
e soprattutto la “personalizzazione” al-
tamente specializzata delle stesse, fanno 
di questo servizio un “unicum” tra i PSC 
europei. Accrescere la visibilità del PSC 

Italia in Europa, sensibilizzando una più 
estesa platea sul plus dell’assistenza on 
demand, è strategico nell’attuale fase di 
convergenza verso il Single Digital Ga-
teway (Regolamento UE 2018/1724 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 
2/10/2018). Il video: https://www.you-
tube.com/watch?v=Znkoz0-P3sc aiuta 
a capire quanto lo SDG consentirà di  
riunire i contenuti più rilevanti a livello 

europeo e nazionale, affinché imprese e 
cittadini possano contare su informazioni 
affidabili e vada ad integrare una serie di 
reti e servizi per sostenere le attività tran-
sfrontaliere. 

egov@unioncamere.it

Lanciata la nuova call della 
campagna IPA4SME!

Interessante opportunità per le 
imprese innovative, la call IPA-
4SME, aperta dal 6 maggio scor-
so, si rivolge a quelle realtà che intendono 
valorizzare o tutelare le proprie attività di 
proprietà intellettuale. Unici requisiti: aver 
ottenuto in passato un Seal of Excellence 
grazie ad un finanziamento pari a 15.000 
€ a valere sullo Strumento PMI del pro-
gramma Horizon 2020 ed essere registrati 
in Austria, Danimarca, Francia, Germa-
nia, Grecia, Irlanda, Italia, Lettonia, Paesi 
Bassi, Spagna e Svezia. A supporto delle 
PMI, IPA4SME offre diversi servizi: un’a-
nalisi pre-diagnostica gratuita, a cura di un 
esperto qualificato, delle tecnologie e delle 
competenze disponibili della PMI bene-
ficiaria e un rimborso parziale dei costi 
sostenuti per il processo di registrazione 
in tema di proprietà intellettuale, erogato 
quest’ultimo attraverso due strumenti dif-
ferenti. Il primo, un contributo devoluto a 
favore di ogni applicazione presso l’Ufficio 
europeo dei Brevetti, pari al 75 % dei costi 
complessivi, non superiore ai 2500 € ed 
assegnabile a 5 registrazioni per PMI, il se-
condo, il risarcimento del 50 % delle spe-
se legali sostenute per ogni registrazione, 
fino ad un massimo di 2000 €, senza limi-
ti di numero ma a condizione che fossero 
effettive prima della presentazione della 
candidatura all’Ufficio dei Brevetti. Tre le 
scadenze previste dell’azione: 7 giugno, 26 
settembre e 19 dicembre 2019.

stefano.dessi@unioncamere-europa.eu

PSC: l’impegno del qualificato 
del sistema camerale in Italia

La Direttiva Servizi (Direttiva 2006/123/
CE) semplifica la circolazione dei servizi 
in Europa e ne promuove la liberalizza-

Il potenziale energetico del settore 
del trattamento delle acque reflue 

Dieci partner, cinque Paesi, sette regioni e 
€2,3 milioni di euro di budget: sono que-
sti i numeri del progetto REEF 2W - In-
cremento dell’energia rinnovabile ed effi-
cienza energetica tramite l’integrazione, la 
combinazione e il rafforzamento del siste-
ma di gestione delle acque reflue urbane e 
dei rifiuti organici, finanziato dal program-
ma Interreg Central Europe e coordinato 
da ENEA - Agenzia nazionale per le nuove 
tecnologie, l’energia e lo sviluppo economi-
co sostenibile. Unioncamere del Veneto è 
partner di questo progetto insieme ad altri 
enti e aziende europee tra cui fra cui il co-
losso francese Veolia Water, il Kompetenz-
zentrum Wasser Berlin, partecipato dall’u-
tility dell’acqua Berliner Wasserbetriebe/
Berlinwasser Holding GmbH, l’Università 
di Vienna e la Zagreb Holding. Lo scopo 
del progetto è fornire soluzioni per aumen-
tare l’efficienza energetica e la produzione 
di energia rinnovabile nelle aziende pubbli-
che attraverso una diversa gestione dei ri-
fiuti e delle acque reflue. Grazie ai modelli 
sviluppati nell’ambito del progetto, sarà 
possibile sfruttare la fermentazione delle 
biomasse di scarto per produrre energia 
rinnovabile da impiegare sia all’interno sia 
all’esterno del sito produttivo, per arrivare 
alla neutralità energetica e ambientale dei 
servizi di raccolta e trattamento delle acque 
reflue e dei rifiuti. Per promuovere questo 
modello a livello europeo, Unioncamere 
del Veneto, in collaborazione con ENEA, 
organizza a Bruxelles l’evento dal titolo 
The energy potential of the wastewater 
sector: the REEF 2W approach. L’evento, 
che si terrà presso la sede di Bruxelles di 
ENEA il giorno 6 giugno 2019 dalle ore 
14.00 alle ore 18.00, vedrà la partecipazio-
ne di relatori internazionali appartenenti al 
mondo delle Istituzioni Europee e di esperti 
del settore del trattamento delle acque e dei 
rifiuti. Per maggiori informazioni potete 
scaricare l’agenda a questo link.

europa5@eurosportelloveneto.it

A MISURA CAMERALE
Un focus sulla legislazione UE

http://www.impresainungiorno.gov.it
http://www.impresainungiorno.gov.it
https://www.youtube.com/watch?v=Znkoz0-P3sc
https://www.youtube.com/watch?v=Znkoz0-P3sc
http://ipa4sme.eu/
http://ipa4sme.eu/
https://www.interreg-central.eu/Content.Node/Workshop-in-Bruxelles-held-by-ENEA.html
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Il panorama Ue della banda larga on line

Disponibile in rete, dal 6 maggio scorso, il 
portale europeo della banda larga a beneficio 
di cittadini e imprese, di indubbia utilità per 
confrontare la qualità dei servizi broadband 
in Europa. La piattaforma, la cui progettazio-
ne ha avuto inizio nel 2016, raccoglie dati a 
livello pubblico, nazionale e privato, iniziati-
ve internazionali sui servizi di telefonia fissa 
e mobile e dati socio – economici a cura di 
Eurostat. Obiettivo principale dell’iniziativa è 
quello di fornire, oltre ad una maggior com-
prensione delle metodologie, più trasparenza 
e organicità agli utilizzatori finali della banda 
larga a livello regionale, grazie alla presenta-
zione di informazioni agilmente comparabili, 
che potrebbero essere di stimolo al migliora-
mento dei prodotti già distribuiti sul mercato. 
Il sito si propone inoltre di diventare uno stru-
mento chiave per i decisori politici europei: i 
numeri sulla copertura della banda larga, se 
incrociati con gli indicatori socio economici, 
come la densità della popolazione nelle città e 
nelle campagne e il PIL pro capite in Europa e 
negli Stati membri, potrebbero infatti impat-
tare sulle politiche future in Europa a livello 
locale, regionale e nazionale. Il portale pre-
vede anche una sezione dedicata agli esperti 
(Ministeri, Istituti di Ricerca, Università ecc.), 
contenente dati più approfonditi per gli utenti 
registrati. Al momento sono disponibili solo 
informazioni sui seguenti Paesi: Austria, Bel-
gio, Danimarca, Francia, Germania, Italia, 
Lussemburgo, Slovenia, Svezia. Prossima 
tappa di quest’azione di mappatura sarà la 
raccolta di dati più armonizzati in linea con 
le prossime linee guida presenti sulle indagini 
geografiche. 

stefano.dessi@unioncamere-europa.eu

Il Corpo europeo di solidarietà: 
volontariato, tirocinio e lavoro

La Commissione europea ha pubblicato un 
documento di sintesi sul Corpo europeo di 

PROcamere
PROgrammi e PROgetti europei

food; bioeconomia; manifattura avanzata) 
composte da 4 a 8 PMI e provenienti da al-
meno tre Paesi Ue. Cinque i partner coinvolti 
(InnovhubSSI srl (IT); Council of Chambers 
of the Valencian Community (ES); Krakow 
Chamber of Commerce and Industry (PL); 
Chamber of Commerce and Industry Vratsa 
(BG); Latvian Technological Centre Founda-
tion (LV)). Lo scopo è dare vita e sostenere 2 
tipologie diverse di reti: accanto alla classica 
rete per l’export, il progetto Ready2Net vor-
rebbe coinvolgere imprese che coprono ruoli 
diversi nella catena del valore per costruire 
cordate in grado di offrire al mercato prodotti 
e processi 100% made in Europe. Il proget-
to Look-Eu-Net ha l’obiettivo di supportare 
l’avvio di 10 reti internazionali di PMI euro-
pee e fornire loro gli strumenti per operare 
all’estero, aumentare le capacità tecnologi-
che e manageriali e migliorare la strategia 
di internazionalizzazione. Sette i partner di 
cinque Paesi europei: Informest Consulting 
(IT); Unioncamere Emilia-Romagna (IT); 
Handwerk International Baden-Württemb-
erg (DE); Baden-Württemberg International 
(DE); Toledo Regional CCI (ES); Free Entre-
preneurship Association (PL); Plovdiv CCI 
(BG). I partner di Look-Eu-Net lavoreranno 
in stretta collaborazione con Unioncamere 
del Veneto e con la CCIA di Friburgo. Look-
Eu-Net è rivolto a cinque settori target corri-
spondenti alle traiettorie RIS3 delle Regioni 
di appartenenza dei partner (meccatronica, 
sustainable living, industria agroalimentare, 
turismo culturale e digitale, smart health) e 
coinvolgerà da 40 a 80 PMI europee inno-
vative e dinamiche con potenziale interesse 
a crescere sui mercati internazionali, ma che 
non hanno mai sviluppato un’esperienza suf-
ficiente o avviato un processo di internazio-
nalizzazione in modo individuale.

Per informazioni:
www.projects-informest.eu/look-eu-net 

*vedi prossimo numero di ME

susy.longoni@mi.camcom.it

solidarietà, l’iniziativa che è stata lanciata 
nel dicembre 2016  (vedi ME n.21/23 -2018) 
e per la quale si sono candidati più di 124.000 
giovani, di cui il 65.4% di sesso femminile. 
14.250 sono i ragazzi che hanno preso parte 
ai progetti di volontariato, tirocinio e lavoro 
connessi ad esempio all’ambiente, all’assi-
stenza nei centri per richiedenti asilo o alle 
problematiche sociali di vario tipo nelle co-
munità. Dallo stato dell’arte si evince che 
16.106 italiani, 16.712 turchi e 17. 527 spagno-
li si sono registrati per partecipare a progetti 
di volontariato, tirocinio e lavoro. Dunque, 
l’Italia è terza dopo la Turchia e la Spagna 
per il numero di candidature presentate, men-
tre la partecipazione della Germania e della 
Francia è stata più tiepida. Inoltre, il nostro 
paese risulta in testa alla classifica come 
destinazione dei progetti: 1487 le attività in 
Italia, seguita dalla Spagna (1293), dalle at-
tivissime Romania (1050) e Polonia (1032), e 
dal Portogallo (839). Ancora in ritardo Fran-
cia e Germania. Il documento termina con la 
descrizione di alcuni progetti già conclusi: ad 
esempio, in Italia tra il 2017 e 2018 un gran 
numero di volontari ha partecipato a tre diver-
si progetti sulla protezione e la conservazione 
del patrimonio culturale nelle zone colpite da 
terremoti. Visto il successo dell’iniziativa, la 
Commissione europea ha proposto di preve-
dere 1,26 miliardi di euro per il Corpo di soli-
darietà nel prossimo bilancio dell’UE. Questo 
permetterà ad almeno altri 350.000 giovani di 
prendere parte alle opportunità proposte tra il 
2021 e il 2027.

stefano.dessi@unioncamere-europa.eu

Tre progetti pilota targati 
Enterprise Europe Network 

Un unico importante obiettivo: aumentare 
la competitività delle micro, piccole e medie 
imprese sui mercati esteri. È questo il punto 
di partenza dei progetti Ready2net, BEE Net* 
e Look-Eu-Net che, sotto la regia della Com-
missione europea, coinvolgono partner di 
differenti Paesi e che, per la prima volta, per-
metteranno ai partner EEN di co-finanziare le 
reti d’impresa selezionate attraverso una call. 
Ready2net è rivolto a 10 Reti per 6 setto-
ri (tessile; macchinari per il tessile; design; 

https://www.broadband-mapping.eu/
https://europa.eu/youth/sites/default/files/european_solidarity_corps_factsheet.pdf
http://www.projects-informest.eu/look-eu-net
https://europa.eu/youth/sites/default/files/european_solidarity_corps_factsheet.pdf
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Un supereroe dell’economia: 
il registro imprese

Rappresenta lo Stato e assicura la lega-
lità economica. Aiuta a combattere le 
frodi nei rapporti commerciali. Opera 
in tempo reale e usa tecnologie avan-
zate. Non è un servizio di intelligence, 
né si tratta della trama di una spy story. 
Sono le funzioni del Registro Imprese. 
Un registro pubblico, gestito e aggior-
nato da un Ente Pubblico (le Camere di 
Commercio), che garantisce veridicità 
dei dati e certezza del diritto nei rappor-
ti fra imprese. Questo però nel sistema 
italiano, modellato con la Legge 580 
del 1993 e riconosciuto come una buo-
na pratica europea e non solo. Da qui 
l’idea di farne un modello per ispirare 
i processi di riforma di Paesi dell’altra 
sponda dell’Adriatico. Nasce così BRE, 
Business Registry Empowerment, un 
progetto classificatosi al primo posto 
nell’Asse 1 dell’Interreg Italia – Albania 
– Montenegro, 1^ call per progetti stan-
dard. Per realizzare questo obiettivo la 
Camera di Commercio di Bari, partner 
di progetto e ideatrice dell’iniziativa, ha 
inaugurato un modello che prevede una 
collaborazione strutturata con Union-
camere Puglia, che la affianca come 
soggetto attuatore. “L’idea è semplice 
- spiega Angela Partipilo, Segretario 
Generale della CCIAA di Bari - ovvero 
illustrare il nostro modello legislativo, 
informatico, organizzativo e promozio-
nale a quei Paesi che stanno avviando 
un dibattito politico intorno alla rifor-
ma del Registro. Con BRE, Albania e 
Montenegro possono godere di un sup-
porto da parte di chi quel lavoro lo ha 
già fatto. Nel rispetto della strategia di 
coesione dell’Unione Europea, abbia-
mo pensato di mettere a fattor comune 

un sistema che funziona, proponendolo 
come benchmark a chi voglia rafforzare 
il proprio”. Ad affiancare Bari e la Pu-
glia in questo percorso ci sono la Came-
ra di Commercio e Industria di Tirana 
e quella dell’Economia del Montenegro, 
il Ministero dello Sviluppo Economico 
albanese e Tehnopolis (Parco Scientifi-
co e Tecnologico di Niksic). In Albania 
e Montenegro i registri non sono tenu-
ti dal sistema camerale, ma da agenzie 
ministeriali simili alla nostra Agenzia 
delle Entrate. L’attribuzione dei codici 
di attività, l’adesione al sistema stati-
stico europeo, la tenuta dei database, 
il rilascio di visure e certificati, sono 
tutte aree di miglioramento su cui BRE 
sta impattando. “Per aiutare Albania e 
Montenegro in questo percorso - dichia-
ra Luigi Triggiani, Segretario Generale 
di Unioncamere Puglia - abbiamo pen-
sato ad alcune attività molto concrete. 
BRE è iniziato con un’analisi incrociata 
dei tre sistemi, perché prima di agire, 
toccava a noi partner capire lo scenario. 
Ora stiamo trasferendo conoscenza sul 
sistema italiano, sulle procedure di attri-
buzione dei codici ATECO, sui sistemi 
informatici, sulle possibilità di segmen-
tazione dei database in funzione promo-
zionale. Infine, organizzeremo dei B2B 
fra imprese delle due sponde dell’Adria-
tico, per trasformare la buona prassi in 
azione”. I partner di BRE sono stati invi-
tati a partecipare ai lavori della Consulta 
dei Segretari Generali delle Camere di 
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EsperienzEUROPA
Le best practice italiane

Commercio italiane, ospitata il 20 e 21 
maggio scorsi dalla Fiera del Levante. 
Si è parlato di ICT e innovazione appli-
cate ai registri imprese, ma soprattutto, 
Albania e Montenegro hanno avuto l’oc-
casione di raccontare lo stato dell’arte 
dei loro Registri, con due discorsi tenuti 
dal Segretario Generale della Camera di 
Tirana, Albana Laknori, e dal suo colle-
ga della Camera del Montenegro, Pavle 
Radovanovic. I loro interventi hanno il-
lustrato lo stato dell’arte del Registro nei 
due Paesi, gli input che sono arrivati dal 
progetto BRE e le opportunità di colla-
borazione con l’Italia, attraverso l’inca-
stro di varie filiere. L’occasione è stata 
utile anche per organizzare degli “sha-
dow day”, ovvero dei momenti nei quali 
impiegati camerali di vario livello (dal 
direttore al responsabile di sezione del 
Registro, dal profilo legale al tecnico dei 
database) hanno lavorato gomito a gomi-
to per un giorno, scambiandosi esperien-
ze e punti di vista. Un altro risultato del 
progetto sarà infine la realizzazione di 
una piattaforma sperimentale. Sarà un 
database ispirato a quello italiano, con 
tutte le sue informazioni; in esso, part-
ner albanesi e montenegrini caricheran-
no un campione di 100 aziende, con tut-
te le informazioni contenute nel sistema, 
per poi poter illustrare al decisore politi-
co l’importanza di una riforma che imiti 
il modello italiano, uno dei più efficaci 
ed efficienti del mondo.

cosmo.albertini@ba.camcom.it


